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Non sono calunnie del PCI: il tribunale ha confermato tutto 

Il PR è amico di Montanelli 
e assenteista in Parlamento 

Ha votato contro l'aborto - Pannella ha detto di Almirante: «Non è un rottame 
fascista» - E di Saccucci: «Splendido compagno» - Liste piene di ex missini 

ROMA — Bruite nuove dal Tribunale 
di Roma, per la « guerra privata del 
cittadino Pannella » contro i comu
nisti e le sinistre. Il pretore ha in
fatti respinto — in data 29 maggio — 
un ricorso nel quale il Partito radi
cale chiedeva il sequestro di un volan
tino della Federazione romana del PCI, 
dal titolo: « Pannella e i radicali, piac
ciono alla destra, attaccano la sinistra». 

Il documento — una vera miniera di 
aberrazioni radicali — esemplificava 
in quattordici punti la rincorsa a de
stra del PR, l'azione provocatoria con 
dotta dai suoi esponènti in Parlameli 
to, gli ammiccamenti e le compromis
sioni verso fascisti e picchiatori. Su 
quattro di questi punti — ben pochi in 
verità — si era querelato il segretario 
del Partito radicale, Jean Fabre. oggi 
clamorosamente smentito dalla secca 
e argomentata contestazione del Tribu
nale di Roma. 

PRIMO « / deputati radicali - af 
ferma la sentenza — hanno tenuto in 
Parlamento un contegno omissivo ». 
In altre parole: è vero — come hanno 
denunciato i comunisti — che questi 
campioni della correttezza parlamen
tare non si sono presentati in nula o 
non hanno votato il Trattato di Osimo. 
l'indennità di contingenza, la legge sul 
costo del lavoro, le norme di discipli
na militare, la riconversione industria
le, la parità tra uomo e donna in ma
teria di lavoro, la regolamentazione 

della caccia, la legge per l'occupazio
ne giovanile, la riforma sanitaria. 

JLLUIIL/U I , rappresentanti radicali 
hanno votato in Parlamento assieme ai 
democristiani e ai fascisti contro la 
legge relativa all'interruzione della 
gravidanza. « Questa contestazione — 
sottolinea la sentenza — corrisponde 
appieno alla verità storica ». 

ÌLKLU pamc\\a }l(l (icttl): « Almiran
te non è un rottame fascista. Il fasci
smo è qualcosa di maggiore e tremen 
da dignità... ». Questa affermazione — 
precisa il pretore di Roma — è stata 
ripetuta due volte: dalla tribuna del 
Congresso radicale e sulle colonne di 
Quaderni radicali. Nel volantino del 
PCI « è esclusa dunque ogni altera
zione ». 

UUAKIU Per quant0 riguarda l'af
fettuoso scambio di cortesie tra Pan
nella e Montanelli (* caro Marco... 
caro Indro...») le parole del direttore 
del Giornale sono state riportate con 
« pie/io rispetto del loro reale tenore e 
nessuna distorsione del loro signifi
cato... ». 

// volantino comunista è dunque « as
solto ». Può circolare liberamente, con 
le parti incriminate e con le schiac
cianti argomentazioni che Pannella ha 
avuto il buon gusto di non smentire. 
Sono ben dieci infatti le contestazioni 
che non hanno ricevuto smentita. Rica

pitolando, in rapida sintesi. L'avvoca
to radicale De Cataldo ha difeso il fa 
scista Ventura al processo per la stra 
gè di piazza Fontana: nelle liste radi
cali trovano ospitalità picchiatori fa
scisti e legali difensori di cosche ma
fiose (Vincenzo Cirillo a Roma e Lui 
gi Cullo a Catanzaro); il fascista lati 
tante Saccucci è stato definito da Pan
nella « splendido compagno »; dalla 
clandestinità Franco Piperno vota e in 
vita a votare per il PR (« voglio un 
bordellista in Parlamento... *). 

Analoghi episodi — c'è solo l'imba 
razzo della scelta — erano citati in un 
volantino diffuso nei giorni scorsi dal 
!a Federazione del PCI di Torino e de
nunciato da Pannella alla magistrati! 
ra. Il pretore in quella occasione si è 
espresso contro i nostri compagni a 
causa di una inesattezza per cui si at 
tribuiva al leader radicale una trascor
sa candidatura nelle liste di « Nuova 

Repubblica ». 
Contro quel solo punto Pannella si è 

rivolto alla magistratura e ha avuto 
soddisfazione. Ma i capitoti del volanti
no del PCI torinese erano dieci e con 
tenevano affermazioni inoppugnabili. 
Non è forse vero — per fare solo un 
esempio — che il comportamento dei 
radicali ha impedito al Parlamento di 
procedere contro personaggi, come il 
missino Pietro Cernilo, incriminati per 
la ricostruzione del partito fascista? A 
nove predio contestazioni — su dieci 
— i radicali si sono ben guardati dal 
replicare. 

Scalzone «teorizza» 
l'appoggio al PR 

ORESTE SCALZONE 

Oreste Scalzone — dal carcere di Regina Coeli dov'è 
recluso sotto l'imputazione di insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato — conferma e « teorizza » l'appoggio 
di Autonomia organizzata a Pannella e compari. In una 
nota che appare sul primo numero della rivista 
Metropoli (e che, con rara modestia, viene titolata « lettera 
dal carcere ») Scalzone sostiene che * il discorso (elettorale, 
ndr) per noi può passare solo per due possibilità: l'asten
sione o il voto radicale ». / radicali, infatti, possono essere 
x un elemento obiettivo di sconquasso rispetto a decenni di 
routine politico-parlamentare ». Da qui la previsione di uno 
« strano incontro » tra « l'ambiguità radicale » e Io e vo
lontà antistituzionale dell'area della sovversione ». 

Delfino anti-PCI 
ha avuto «offerte» 

tegici e non di polemica appariscente, il voto die ricaccia 
il PCI all'opposizione è un voto massiccio alla DC ». un 
voto - aggiungeva Delfino - « per un distacco tale da por 
tare alla rottura. Con lo scontro si riapriranno tutti i di 
scorsi. Anche a destra ». 

Pannella e i Savoia: 
voti contro salme? 

RAFFAELE DELFINO 

«Ho avuto offerte dalla DC e anche dai radicali. Pan 
nella ha insistito molto. Le ho rifiutate (...) Ilo fatto un'al 
tra scelta: sto seduto sulla sponda del fiume e aspetto». 
Lo ha dichiarato all'Europeo Raffaele Delfino, fino al 7fl 
vice-segretario del MSI e poi. sino all'aprile scorso, segre 
torio di Democrazia nazionale. Benché smentito dai radicali 
(che sostengono di non avergli mai offerto un posto in li 
sta), la nuova dichiarazione di Delfino è perfettamente 
coerente con quella dell'altro giorno, in cui spiegava come. 
volendo votare contro il PCI. avesse in primo luogo pensato 
a Pannella ma gli abbia poi preferito la DC. Se infatti. 
secondo Delfino, quello per i radicali è x un voto che in 
termini tattici dà molto fastidio al PCI ». « in termini stra 

ACHILLE LAURO 

«Canale 21». che è la più grande emittente privata della 
Campania, ha intervistato il comandante Achille Lauro che 
cerca di raggranellare sul suo nome il numero di voti ne 
cessari per far scattare il quoziente elettorale per Demo 
crazia nazionale. Nessun dato di rilievo è emerso dalle 
dichiarazioni dell'intervistato. Uno. invece, l'ha fornito 
l'intervistatore rivelando che « Pannella ha chiesto voti 
all'Unione monarchica offrendo in cambio il proprio im 
pegno pc-- far tornare in Italia le salme dei Savoia ». L'an 
mincio ài « Canale 21 » non è stato smentito. Si deve de 
durne che Pannella. i voti, va a chiederli persino ai monar
chici. E poi strepita, lui. per /'ammucchiata... 
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laurei uì rujiiia conerò 
le « sortite radicali » 
Un folto gruppo di ebrei romani — già settanta firme 

sono depositate alla Comunità israelita — ha denunciatn 
in una lettera aperta che « il 24 maggio, durante una delle 
quotidiane trasmissioni gestite dal partito radicale a Tele 
Roma 56. ancora una volta si è tornati a ripetere frasi da 
cui si capisce che... vittime e aguzzini furono sullo stesso 
piano, ambedue irresponsabili delle loro azioni, ambedue 
accomunati dalla stessa violenza. Di qui, in nome di un 
ben strano umanitarismo l'appello a liberare i criminali 
nazisti Hess e Reder ». 

« Esortiamo !a Comunità ebraica romana e gli ebrei 
tutti — è detto tra l'altro nella lettera — a rifiutare pub 
bheamente questi concetti, a isolare chiunque tenti di di
storcere e appannare il ricordo di quei terribili anni e la 
lezione di democrazia che da essa scaturì, a farsi inter
prete presso le istituzioni pubbliche della necessità di svol
gere la più ampia e continuativa informazione sui temi 
dell'antifascismo, delle persecuzioni e delle deportazioni » 

« Segnali di antisemitismo sono disgraziatamente riap
parsi quest'anno, quasi inevitabile corollario di un ero 
scer-te clima di violenza. Non vorremmo — conclude il 
messaggio — che certe sollecitazioni a seppellire la nostra 
comune coscienza antifascista diventassero ancora una 
\oIta una subdola trappola per nuove miserie e barbarie» 

Un vergognoso 
falso per 
raccattare voti 
tra gli autonomi 

- , . MORO 
I perche non hanno 

voluto salvarlo 
t'"M **- ci—— r t t**feo T*p"~ M"»» 

La fregola di accaparra
re qualche voto nell'area di 
Autonomia ha spinto la fe
derazione del PSl di Pesca 
ra ad un'infamia bella e 
buona a proposito della sa»-
guinosa vicenda deìl'on. .Afo
ro. Riprese le gravissime 
affermazioni contenute in un 
€ saggio* apparso su Criti
ca sociale (alla nostra de 
nuncia dell'iniziatiti del pe
riodico che fu di Filippo Tu

rati ; dirigenti socialisti si 
erano ben guardati dal re
plicare). la federazione pe
scarese del PSI le ha sinte-

' lizzale in un ignobile pezzo 
di propaganda elettorale in
farcito di falsi vergognosi. 
di miserabili speculazioni, di 
irresponsabili accuse. La mo 
ralc è che un gruppo di an
gioletti umanitari (i crimi
nali delle BR, mai mnirin-
te come tali in of'o fitte 
pagine a stampa) si è scon

trato con il « part^o iella 
morte* ed ha avu-.o la 
peggio. 

Noi non sappiamo se la se
greteria del PSÌ sia al cor
rente della sporca operazio
ne della propria organizza
zione di Pescara. Ma sicco
me. tra l'altro, nella pubbli-
cazione si chiama in causa 
il presidente del ConsiqVo 
come responsabile della * "U-
minazionc fisica » dell'iti Mo
ro, c'è da chiedersi se dioi

che ufficio della Procura del
la repubblica non riterrà op
portuno un intervento per i 
provvedimenti giudiziari che 
il caso potrebbe suggerire. 
Ma. al di là di questo, resta 
(ed è quel che più conta) il 
dato pontico di una inam 
m'issibile e vergognosa ope
razione fondata sul falso e 
finaliziata — oggi — a ra" 
cattar voti tra chi s'.mpjtiz 
za con gli assassini di Aldo 
Moro. 

Sono circa 150 i giornali' 
sii lombardi chu hanno sino-
ra sottiKirilto il seguente ap
pello. 

a Siamo mi gruppo (U gior
nalisti milanesi ili iliver-o 
orientamento culturale. eil 
ideologico. Come giornaliali 
«iamo particolai'incule sensi-
Itili alla libertà di «lampa. 
alla libertà ili ninirife*tnre il 
pensiero attraverso la parnl.i 
parlata e scritta che è sem
pre siala considerata un mo
mento e-senziale della demo-
crazia rapiire-entati\a corre
lalo con il iliritlo di e « e r e 
informali. Pali ' in lenio dei 
giornali abbiamo potuto »o-
«•iiire il processo altra\er»o il 
quale -i è progressivamente 
affievolita la discriminazione 
politica nei confronti del Par
tilo Comunista Italiano. Ciò 
è avvenuto lungo ti'ciil'anni 
di storia grazie al ruolo che 
il P.C.! . , insieme con le al
i le forre del fronte rinnova
t o r e ba a\uto nella difficile 
e contrariala espansione ilei 
ilirilli civili e democratici. 
per la comune iliTc-a conilo 
i lenlathi di i m o l u / i o n c .in
toni.iria e ora contro il ler-
cori-ino. 

« In (pie-li ultimi anni un 
pi'orcoMi ili crc-rita e di *\i-
luppo democratico ha percor
ro i luoghi di lavoro, le «TUO-
le. le Caterine, le campagne, 
tulle le i- l i ln/ioni italiane. 
K' un allargamento che ten
de ad attribuii? a molti, alle 
masse. i|iit>lle lihcrij'i e quei 
diritti che una «Imitimi eco
nomica e ninmini-lrativa vec
chia. bacala -iie--o su anel l i 
proibitori e dominala da uier-
cani-mi para--ilari. riservava 
a pochi, a pochissimi. Gli 
squilibri paurosi della socie
tà italiana sono lì a dimo
strarlo. 

« Il P.C.I . è rrr»riitto. »n 
numeri e in |>eso. all'interno 
di questo movimento, è sto
ricamente segnato da questa 

Un voto contro il ritorno al passato 
B»»i. i — i n — • . , M i i i w i » i i f c i • • • • • . ,-m 

150 giornalisti 
milanesi: il PCI 

forza indispensabile 
|H'a«-i. e tiill'uiio con quc«lo 
proce»o . Princìpi come il ri
spetto delle minoranze, il di
ritto al ilis-eiKo. la liberta 
religiosa, tutta la gamma «lei 
diritti individuali (princìpi e 
diritti non dilli ricono»'iuti 
nei paesi dell' l ist) sono pn-
Iriiiionio consolidato del PCI, 
che ba indicalo una nuova 
\ i a italiana ed europea al M>-
ciali-uio. 

n Ci accomuna tuttavia que
sto g iudi / io : il P.C.I. è una 
imlispen-abile forza rinnova-
Ilice della -orielà italiana 

« Il H) giugno l°7<) nu l l i 
giornali-li a»e \ano votalo con 
la -peranza che il Pae-e pò 
le-i-e finalmente — con una 
conrrela partecipazione dello 
ma*=e lavoratrici alla gestio
ne della cosa pubblica — Irò. 
vare la strada dell'unità e 
della concordia nazionale per 
far fronte ai |H-oblen<i della 
crisi e rispondere alla pres
sante domanda di cambia
mento espressa dalla società 
civile. Tre anni dopo, quel 
voto non può che essere ri
petuto ed esteso se si vuol 
dare conclusione a una fase 
storica che Ita dimostralo la 
impoisihili là di governare 
l'Italia escludendo dalla re
sponsabilità diretta olire un 
terzo dell'elettorato. Ora. la 
condizione essenziale perché 
la grande svolta civile delle 
elezioni del 1976 vada avanti 

è d i e non si inierrompa il 
procf-->o politico in allo. 

u Come giornali-li im pi
gliali nella quotidiana balla 
glia per una stampa libera 
e democratica — comunisti 
o socialisti, cattolici o laici. 
mi)itanti o non militanti in 
parliti pulitici — il nostro è 
un volo per impedire il ritor
no al parsalo, alle coutrappo-
si/.io;;i frontali ; «ara mi volo 
per un nuovo a--etlo -m-iale. 
per un governo di effettiva 
unità democratica ». 

Ouetto l'elenco dei fir
matari. 

•comtiKitr. i)Ki.i.\ si:u\" 
(ì i i iseppe Alfi. Kvìii Alni-

rio. Aldo Ilei nacclii, (ìiuli.i 
linrge-c. Anna Uarlolini, 
Cinv.tiiui Cazzaniga. \ l e - - io 
Cercali. Salvatore Conoscen
te. Mario Corbari. l ioberlo 
De Monticelli. Iteiialo De 
l'ietto. Fabio Felicelli . \ n -
lonio Ferrari. Renato Ferra
ri). Itaffaole Fiengo. Ciao-
franco Cannicci. Luigi Cili
berto. P.mio Cli-cnli . Guido 
Lijolo. Giunco Licata. Gian
carlo Lue. Mario Lii/zaito 
Fcaiz, Urlino Luci-ano. Mir-
cello Mazzeo, Fiorella Mi
nervino, Luciano Mnndini, 
Ktlore Mo, Nestore Morosi-
ni. Adriana Mulas-ano. Ma— 
situo \ a v a . Knrico Negret-
li. Giovanni Pauozzo. Da
niele Parolini, Enrico Pave

si. Francesco Perego. Gian
carlo IVrlcgalo. Mario Pa-
si, Maurizio Porro. Sandro 
Manzini. Ciu-tcppc Pullara, 
\ la - - imo Itiva. Claudio Sclii-
rinzi. I-ina Sotis, Giacinto 
Spadella. Livio Sposilo, 
Gianfranco Simone. Sergio 
Tavola, Carlo libezio, Ktlo
re Vittorini, Claudio Ziu-
cbelli . Franco Cianfloiic, \ i-
viaua Ka-ain. Gianmaria Gu-
gliebuiuo. Franco Molli. 
FDITOHIAI.F CMtlHKItK -

Piero Pantllcci, \urel io 
Sioli, Anna Del Ilo Buffino, 
lenny Di Merlo. Mario Al-
ln-rt.il f i l i . Giù Pelli, \ lber-
lo Saracchi. Letizia Gonza-
Ics, Renzo Ca-lisilinni. Mar-
-iinili.in.i Mracci. Uberto 
Pevrc. .Alibi Di Gennaro, 
Mfredo Ilo-ri. Fabio Santini. 
Federico Magiinmi- Virginia 
Molinel l i . \uIouella Ci omo. 
ne-e. Giovanni Itiva. Gra
ziella Cerri, Marco Fr.irea-
rolo. Lanfranco (iazz iniga. 
Giancarlo ltu--elli . Daniela 
Rovelli. Minna M-llonzi. Lo
renzo Scheggi Modini. 

••OCCHIO" DI RIZZOI f 
Laura Salza. Cristina D " \-

miro. Carlo Brambilla. Ce
cilia llcrlobli. Lucilla Ca-
siicci, Renzo Ro-aii, Mino 
GiiirepiK' Valieri. Riccardo 
^alreroni. Filippo Scelri. 
" G I O R N O " 

Mario Fossali, Giulio Si-

guiiri. Pieni Novelli. \ ilio 
rio Crucillà. Donala Righel
li. Luciano Pizzo. Mario 
Ro--i . Luigi Ccrva-ulli . \ n 
Ioni" Verone-i. Giorgio Ac-
qil.iviv.l, Meppe Ma-eli. Nan
do Pcn-a. Giorgio Reineri. 
Giu-eppo \ alieii . Riccardi» 
C.ilzcrmii. Filippo Sccl-i, Ro
berto Perenti. 

F, inoltre ziornab-li di di 
ver-e te-lato pei indiche, quo 
liili.tnt- e della Rai-TV. 

Mirino Giuffrida. Ilio De 
Giorgi». Maurilio Sioli, Ti
nnì Manlenazza. Paolo A. 
Pag mini. Ca-lnnc De Luca, 
Giorgio Colorili, Patrizia A-
voleilo. Marcella Cerdani. 
Silvia Sereni. Donatella Di l 
Ri, Chiara Valcnlini, Nuc
cio Fianco-co Madera. Mep-
pi Zane.ni. \ i h i i n a Zarra-
rolli. Walter Preguolalo. 
Wlnl ini i io Flirtili. Valerio 
Valli, Grazia Coccia. Sergio 
Arnold, Pier Luigi Caspa-
mito. Giancarlo Giugno, 
Franco-co Novelli. Matilde 
Lucchini. Il or» .ina Mungai, 
Franco Ho'ilieri, Paolo Me-
rosbetli. Sergio D'A»iiarh. 
M ir/io Fabbri. Nicola Giac
chetti, Guido Terragni. Urli
no Ainbio-i. Manlio M ilia
di. Roberto Zoblau, (ìian 
P:ero Sinionlaochi. Dario 
Palma. GiirUvo Mii-mneei, 
Viiua Maria Rodari. Cipria-

ua Dall'Orlo. Rita Mazzola. 
\mlreina Negrelli , Carlo 

Ro—ella. Maria Liti-a Agnc-
»e. Mario Lombardo. Cole
rle De Mirhieri, Carlo Cer
vieri. Michela Giordano. 
Santi lTr»o. \n iouio Di Mei-
la. Carlo Ro-oni. Ivo Fine-
sebi. Sergio Gahaglio, F.llo-
ro Vincenti, Ro-anua Sora-
ni, Ivana Fugar/a, Ilo»an ia 
Mastrodonain. Fabio Gali:.!-
ni. Enrico Ilcgazz.oiii, Ste
fano Gramegna, Paolo Po-
lelti. Giuseppe Sorniani, An
tonia Putridi-

In una lettera aperta, distribuita nelle scuole e nei quartieri 

5733 operai e tecnici di Porto Allargherei 
invitano i giovani a votare per il PCI 

Analoghi appelli giungono dai lavoratori in camice bianco dell'Ansaldo e della zona industriale di Brindisi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Da una decina 
di giorni gli onerai e i tec
nici delle fabbriche di Porto 
Marahera diffondono in tutte 
le- scuole una lettera aperta 
rivolta ai giovani ed agli stu
denti. con la quale invitano 
a votare PCI. L'opoello è sta
to sottoscritto da 5733 lavora
tori. 

« Siamo ben consapevoli — 
è scritto nella lettera aper
ta — che la crisi investe in 
modo particolare le nuore gè 
nerazioni. che i piovani pa 
aann vrezzì pesanti per la 
mancata riforma della scuo 
f<i. per la dìsocruvazìone. vr 
una oraanizzazìone sociale 
che provoca l'emaraìnazìone. 
ver la violenta e il terrori
smo che tendono a ghettiz
zare le masse aiovanili. ad 
esorovriarle drl diritto di lot
ta d°mocratìcn e di massa ». 

«Senza il PCI — conclude 
l'aODello — non ci sarebbe 
nessuna prospettiva di svol
ta reale neVa vita del pae
se. 11 .suo indebolimento sì-
anifirherebhe arretramento 
di tutta la sinistra. E' la sto
ria di auesti trenfanni a di 
mostravo con chiarezza. Pos
siamo avere tuttp le peroles 
sitò, possiamo fare tutte le 
critiche, ma la speranza di 
mutare la situazione del pae
se. di costruire una nuora 
prospettiva per i lavoratori, 
per i Qiorani. per le donne 
dinende in misura rilevante 
dal peso che il PCI arra dopo 
le elezioni del 3 giugno ». 

• • • 
BRTNDTSf — Un aopello fir
mato da centonove tecnici. 
imoiegati e dirigenti, della 
zona industriale di Brindisi 
molti dei ouali dioendenti del
la Monted'.son. ma altri di
pendenti di niccole e medie 
aziende. ;nvita a votare per 
il PCI. spiegandone così i 
motivi: 

* \JC prossime scadenze elet
torali sono decisive per le 
sorti del Paese. Di fronte al
l'avanzare di fenomeni di di
sgregazione della società ita
liana. il terrorismo soprat
tutto. e il nuovo qualunqui
smo che assume oggi conno
tati nuovi non meno perico
losi del passato, il PCI rap
presenta l'unica forza politi
ca con un progetto complessi
vo di rinnovamento e di avan
zamento della società italia
na 

* E' necessario che si attiri
no finalmente le oondìzion: 
di avanzamento della demo
crazia per una svolta profon
da negl' indirizzi e nelle scel
te di politica economica, in 
particolare è necessario: rom
pere il circolo vizioso "espan
sione - inflazione - depressi^ 
ne" attraverso un incremento 
ed una selezione degli inve
stimenti ed un accrescimento 
della produttività in un qua
dro programma torio comples
sivo. Ciò è essenziale per ga
rantire l'obiettivo delia cre
scita del Paese e. soprattutto 
un rapido sviluppo del Mez 
zogiorno. Riconosciamo nella 
strategia del PCI — dice in 
fine l'appello — le coerenze 
necessaria per !a realizzazio

ne di questo progetto e sotto
lineiamo i) suo ruolo indispen
sabile per governare l'Italia ». 

• • • • 

GENOVA — Centocinque tec
nici. impiegati e dirigenti del
l'Ansaldo di Genova han
no sottoscritto un appello che 
invita a votare per il PCI 
nelle elezioni politiche e in 
quelle europee. « Davanti al 
perdurare della crisi econo
mica e sociale del paese, con
statiamo — dice l'appello — 
che la Democrazia cristiana 
e i partiti che apertamente 
o con ambiguità la sostengo
no. puntano tutte le carte di 
questa loro campagna elet
torale in funzione anticomu
nista. mancando alle loro re
sponsabilità di fronte al pae
se, che chiede la risoluzione 
dei problemi più urgenti, qua
li l'inflazione, la disoccupa-

la società e la programma
zione economica. Riteniamo 

che il PCI. nel suo impegno 
passato e ne! suo responsa 
bile programma elettorale. 
lotti per questi obiettivi di 
trasformazione. Vediamo inol
tre nel PCI una garanzia tft 
trasformazione democratica 
anche nell'ambito dell'Europa 
comunitaria. Infine — dice an
cora l'appello — pensiamo 
che per sconfiggere il terro
rismo occorre dare più forza 
al PCI. baluardo della demo
crazia e garanzia imprescin-
bile di progresso ». 

i Rivolgiamo perciò un ap
pello. concludono i firmatari. 
ai tecnici, agli impiegati, ai 
dirigenti, in quanto forza de
terminante di rinnovamento 
del paese, perché essi diano 
il loro \oto al PCI. ricono
scendolo come forza fonda
mentale per costruire l'unità 
della sinistra e nella consa-
pCiun .ua clic |JCI t_<imui<ii t--
davvero l'Italia bisogna go
vernare con il PCI ». 

L'onorevole Piccoli 
e i trascurabili particolari 

Senza vergogna di sé, il pre
sidente della DC Flaminio 
Piccoli Ita affermato, in un 
cornuto a Corigliano Calabro, 
che il PCI avrebbe «educato 
per trenta anni i suoi giovani 
e i suoi soci all'attacco dello 
Stato democratico». Spesso 
quella base comunista di cui 
favoleggia l'esponente demo
cristiano sarebbe scesa anche 
in piazza. « Chi erano — si 
chiede Piccoli — quei tre cin
quemila studenti che a Bolo
gna nel '77 sono venuti fuori 
con la P-38 mettendo a soq
quadro la città? Erano i figli 
e i nipoti del Partito comuni
sta educati all'attacco, alla 
urittcu, aii'vppusidume, educu
ti a vedere nella DC il par
tito della reazione, un qual

che cosa da distruggere per 
la • salute e la salvezza del 
Paese... ». 

Tali squallidi balbettamen
ti anticomunisti non merita
no commento. Si potrebbe in
vocare un elementare senso 
del pudore, se questo senti
mento tton fesse sconosciuto 
in questa campagna elettora
le a molti oratori democri
stiani. Flaminio Piccoli Ita 
detto anche che a il PCI ha 
insegnato la violenza negli 
anni '40-'45 ». Forse il presi
dente de non se lo ricorda. 
o lo considera un trascurabile 
particolare, ma proprio in 
quel periodo c'erano i nazi
fascisti, c'erano i partigiani e 
si uuinbuiievu una luiia uni
taria e di popolo per la li
berazione. 

Damico spiega la sortita del Qdl 

Menzogne sulla Sipra 
per calunniare il PCI 

TORINO — Nei corso della conferenza stampa in TV 
dei compagno Berlinguer il rappresentante del Quotidia
no nei lavoratori ha preso a pretesto la conduzione azien
dale della 3IPRA per lanciare un ingiusto attacco al 
PCI. AI compagno Vito Damico, presidente della società 
che opera nel mercato pubblicitario, abbiamo chiesto 
di puntualizzare ia situazione per quanto riguarda la 
politica delia SIPRA e i rapporti che sono intercorsi 
con il Quotidiano dei lavoratori. In sostanza — abbiamo 
chiesto a Damico — il Qdl vi accusa di averlo discri
minato negandogli un contratto pubblicitario. E* vero? 

Le cose — risponde Damico — sfanno assai diver
samente. Infatti l'interessalo intervistatore sapeva be-

. nisùmo almeno due cose: 
1) che la nuova gestione della SIPRA valuta le te

state da acquisire sulla base del loro valore di mercato. 
La SIPRA, infatti, non è un servizio pubblico ma una 
azienda commerciale sia pure a totale capitale pubblico: 
e come tale deve comportarsi. E" un impostazione che, 
peraltro, corrisponde all'orientamento della Commissione 
parlamentare di vigilanza che dovrebbe condurre a se 
parare le due attività della SIPRA: la pubblicità per i 
giornali da quella lelevi$iva; 

2) che la Commissione parlamentare di vigilanza ha 
congelalo ogni attività contrattuale della SIPRA e, quin
di. l'acquisizione di nuove testate, con una delibera del 
15 febbraio. 

Ma la SIPRA si è posta il probler.-a di come contri
buire. nell'ambito delle sue funzioni, a garantire il più 
ralismo delle testate? 

Il nuovo consiglio di amministrazione, che io preste 
do. ha affrontato la questione e ha deciso, per la pruno 
volta, di esaminare la possibilità di gestire la pubblicità 
delle testate giornalistiche dei partiti dell'arco costttu 
zionale e dei gruppi rappresentati in Parlamento ma, 
naturalmente, sempre su'la base di valutazioni com
merciali. In questo modo — lo voglio sottolineare per
ché sia chiaro — si è superata una linea di gestione 
che aveva favorito le testate dei partiti del vecchio cen
trosinistra e discriminato altre testate. 

Ma allora come si spiega l'attacco de! rappresentante 
del Qdl? 

Si tratta di un atteggiamento non soltanto offensivo 
verso i comunisti, ina scorretto verso la SIPRA. I re
sponsabili di quel giornale sanno benissimo che anche 
nel loro caso si dovevano definire precise valutazioni 
di mercato e non si poteva fare appello alla elargizione 
di una pura sovvenzione. D'altra parte al Qdl conoscono 
perfettamente i termini della delibera della Commissione 
di vigilanza ed è ad essa che si debbono riferire. 

Questi i termini della vicenda. La SIPRA è impegnata. 
sulla base anche delle ultime deliberazioni parlamentari. 
a proseguire nell'azione di risanamento e a scorporare 
le attività connesse alla raccolta di pubblicità per la RAI. 
E* perlomeno singolare, dunque, che il Qdl pretendesse 
ur. trattamento assistenziale. 

Certamente il Qdl — come altri giornali che hanno do
vuto chiudere (Tuttoquotidiano. Voce Repubblicana) o 
che versano In difficoltà finanziarie — ha il diritto di so
pravvivere. Ma allora sarebbe molto più sensato e coe
rente prendersela eco la DC che ha sabotato la riforma 
dell'editoria. una legge sostenuta eco fermezza dal PCI 
perche prevedeva — tra l'altro — provvidenze proprio per 
la piccola e media editoria. 

I comizi del PCI 
Oggi a Roma parleranno il compagno 
ENRICO BERLINGUER e SANTIAGO CARRILLO 

QuMt* la altre manifertaxio-
nì prevista par o n i ; ad esae 
•i aiutali a i limo mifflaia • aii-
jliti- al cornisi in «ani loca
lità d'Italia. 

PozzBolii, Giuliano, Casoria: 
Alinovi; Ancona e Urbino: Bar
ca; Alfonsina (Ravanna)i Boi-
(trini; Leanano (Milano) • Sa-
veso: Borihini; Caltanissatta; 
Bulalini; Trìoaso e Chiavari 
(Genova) : Carossino; Napoli 
(Stalla). Castellammare, Ponti
celli, Pollena, Trocchia: Chiaro-
monta; Bergamo: Cossutta; Sie
na: Di Giulio; Castelliorentino 
a Figline (FI): Gallimi; Trevi
so: lotti; Spoleto: tngrao; Ca
tania: Macalino; Acqui a No
vara: Mlnucci; Acarra o Torre 

rfet Greco: Napolitano; Savona 
e Imperia. Natta; Trapani a 
Marsala; Occitano; Alessandria: 
G. C Patena; Cuneo « Fossa no: 
Pecdttofi; Latina: Perni; Roma 
(quartiere Mazzini): PetTOselli; 
Lofi (Milano): Qmrciofi; Brin
disi: Reichtin; Firenze: Sereni; 
Padova, Soave (Verona), Vìi-
lalranca (Verona): Serri; Livor
no: Terracini; Como: Tortorel-
la; Fasano (Brindisi): Trivelli; 
Gubbio: Valori; Soriano del Ci
mine (Viterbo) : Vecchietti; Ge
nova: M. D'Alema; Oristano: 
Birardi; Bollano: Couthier; 
Campobasso: Pavolini; Lecco: 
Alberghetti • Fransoni; Torino 
(Altissimo) e T re Stampolia 
(TO): Ariemma; C'inaerete (Mi

lano): Barbieri; Solclra .'Avel
lino), Pelletzano e Stateli (Sa
lerno) : Sassolino; Alghero (Sas
sari): G. Berlinguer; Sondrio: 
Bettini; Bcinasco (Torino): Ber
ti; Melegnano (Milano): Bol
lini; S. Donato Milanese e Ope-
m: Bonaccini; S. Angelo Lodi-
giano: Brsmbilia; Pavutlo (Mo
dena): Brani; Druento (Tori
no): Brusca; S. Marcello (Pi
stoia) : Calamandrei; Treviglio 
(Bergamo): Chiarante; Colle 
Val D'Elsa e Poggibonsi (Sie
na): Chili; Pozzolo a Serraval-
la Scrivia (Alessandria): N. Co-
lajanni; Fitbine (Alessandria) : 
Dameri; Modugno e Alberobel-
io (Bari): D'Onchia: Fresinone 
e Latina: Ferrara: Pozzolo, Mo
lare, Ovada (Alessandria): Fer
rerò; Malnate (Varese): Flo-
reanini; Nepi (Viterbo): Fred
dimi; Torino (Via Variente): 
G. Garrone; Massa Lombarda 
(RA): C. Giadresco; Torino 
(Piazza Solferino) a Rivoli-
Gianotti; Buriasco (TO): Gui*-
so; Perugia e Assisi: Ippolito; 
Mizara del Vallo a Alcamo 

(Travani): La Torre; Citila, 
Vercelli, Torino (ATM): Liber
tini; Romano Lombarda (Ber
gamo): Marchi; Spininola e 
Barletta (Bari): Mari; Arcore 
(Milano): G. Mascis; Onora
ta (Pistoia): Mechini; Garba-
gnate e Novale (Milano): C. 
Milani; Domodossola: Monel
la; Borgo S. Dalmazio, Saluz-
zo, Savigliano (Cuneo): Novel
li; Riva del Garda e Trento: 
G. Pa]eli.i; Monza: Peggio; To
rino (Pitrza Chironi): Pugno; 
Gorgonzola (Milano): Romano; 
Torino (Piazza Monccnisto): 
Rosolen; Comacchio e Argenta 
(Ferrara): Rubbi; Bra e Alba: 
Sanlorcnzo; Chivasso e Settimo 
Torinese: Segre; Olivelli, San 
Bernardo, Collegno (Torino): 
Spagnoli; Fieli» (Arezzo): G. 
Tedesco; Pioltello (Milano): 
Terzi; Acquapendente (Viter
bo): Trombadori; Firenze: Ven
tura; Ruvo e Torilto (Bari): 
Vestii; Segrate (Milano): Vi
tali; Torino (Piazza Todi) a 
Venirla (TO): Violante; Cre
ma: Zanini. 
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